Salerno, ancora sugli “zingari” che rapiscono i bambini
A Salerno non solo solidarietà... E’ da poco stata battuta dalle agenzie di stampa la notizia di un presunto tentativo di rapimento di un bambino di sei mesi, avvenuto a Pagani (SA). Secondo un articolo pubblicato dal Mattino “la mamma, le cui urla hanno messo in fuga il malvivente, ha raccontato ai carabinieri di aver visto l'uomo entrare in cucina e spostare il passeggino con all'interno il piccolo di sei mesi”.
Sempre nell’articolo si legge “entra in un'abitazione e tenta di portare via un bimbo di sei mesi” e ancora “dopo essere entrato nell'abitazione al secondo piano di uno stabile di via Romana, l'uomo avrebbe cercato di prendere il bimbo che si trovava nel passeggino”. Il titolo dell’articolo è poi eloquente: “Salerno, tenta di rapire in casa bimbo di sei mesi: è caccia all'uomo”
Secondo le stesse notizie stampa i Carabinieri della compagnia di Nocera Inferiore assieme ai colleghi della stazione di Pagani pensano che si tratti di uno “zingaro” o di un immigrato e per questo stanno setacciando i campi rom della zona e del napoletano.
Noi di sucardrom ci chiediamo: può un uomo essere accusato di voler rapire un bambino perché sposta un passeggino? E’ possibile che proprio i Carabinieri debbano continuare ad alimentare la favola degli “zingari” rapitori di bambini?
